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· Il diritto della concorrenza: le origini (il modello americano e quello europeo).
· La disciplina comunitaria: gli artt. 81 e 82 del Trattato CE ed il Reg. 4064/89 (sostituito dal Regolamento 139/04).
· La coesistenza tra diritto comunitario e diritto nazionale: il criterio del “pregiudizio al commercio intracomunitario”.

· Il Regolamento del Consiglio n. 1 del 2003: la scelta del decentramento.

· Le principali novità introdotte dal Regolamento 1/2003: il rafforzamento dei poteri istruttori e sanzionatori della Commissione europea e l’applicabilità dell’art. 81 par. 3 del Trattato CE da parte delle Autorità Garanti e dei Giudici nazionali.

· L’obbligo di applicazione delle norme comunitarie e l’obbligo di convergenza.
· Il diritto di stabilimento e la libera prestazione dei servizi all’interno del mercato unico.
· La libera circolazione dei lavoratori.

· Il marchio comunitario: il reg. 40/94, l’UAMI ed il procedimento di registrazione.

*****
· Analisi dei seguenti casi: 
· sui poteri ispettivi della Commissione Europea in caso di violazione dell’art. 81 TCE e sul diritto alla difesa ex art. 6 CEDU:

causa T-112/98 (sentenza del Tribunale di primo grado del 20 febbraio 2001);
· sui poteri sanzionatori della Commissione Europea in caso di violazione dell’art. 81 TCE e sulle interazioni con il principio di irretroattività delle norme penali ex art. 7 CEDU:
causa T-64/02 (sentenza del Tribunale di primo grado del 29 novembre 2005);

· sulla nozione di accordo ai sensi dell’art. 81 del TCE:
causa C-74/04 (sentenza della Corte di Giustizia del 13 luglio 2006);

· sulle implicazioni del diritto di stabilimento nell’esercizio permanente della professione di avvocato in uno Stato membro diverso da quello in cui è stata acquisita la qualifica:
causa 506/04 (sentenza Corte di Giustizia del 19 settembre 2006);
· sul diritto di stabilimento in relazione all’attività di organizzazione di scommesse: causa C-243/01 (sentenza della Corte di Giustizia del 6 novembre 2003);
· sulla compatibilità delle regole in materia di controllo antidoping e le norme comunitarie in materia di concorrenza e libera prestazione di servizi: 

causa C-519/04 (sentenza della Corte di Giustizia del 18 luglio 2006);
· sull’applicabilità dei Regolamenti di esenzione per categoria ex art. 81 par. 3 TCE: causa C-125/05 (sentenza della Corte di Giustizia del 7 settembre 2006);
· sui requisiti per la registrabilità di un segno olfattivo come marchio: 
causa T-305/04 (sentenza del Tribunale di primo grado del 27 ottobre 2005).[image: image1.png]
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